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PREMESSA 

Nel presente “Allegato N.2” al Dossier delle Interferenze si riportano le interferenze del 

Gestore Acquedotto SCPA – Acerra denominate come segue: 

Int. PE 22 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 23 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 24 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 25 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 26 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 27 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 28 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 29 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Int. PE 30 CONDOTTE IDRICHE TRA LA Pk 8+090 E LA Pk 14+825 - 

Deviazione condotte idriche 

Nel prosieguo del presente documento si riportano per ogni interferenza la descrizione, la 

risoluzione con annessi elaborati grafici e di calcolo, il computo metrico e le comunicazioni 

intercorse con il Gestore.  

Inoltre per la risoluzione delle suddette interferenze si sono ottemperate le seguenti 

normative: 

• Legge 5-1-1971 n° 1086: Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica”; 

• Legge. 2 febbraio 1974, n. 64: Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni per le zone sismiche; 

• Norme Tecniche per le Costruzioni 2008 (D.M. 14 Gennaio 2008); 
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• Circolare applicativa delle NTC2008 n.617 del 02/02/2009: Istruzioni per 

l'applicazione delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 

gennaio 2008; 

• Regolamento (UE) N.1299/2014 della Commissione del 18 Novembre 2014 relativo 

alle specifiche tecniche di interoperabilità per il sottosistema “infrastruttura” del 

sistema ferroviario dell’Unione europea; 

• RFI- Manuale di progettazione delle opere civili. Codifica: RFI DTC SI MA IFS 001 

A; 

• Norme Tecniche per gli attraversamenti ed i parallelismi di condotte e canali 

convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto (D.M. 4 Aprile 2014). 
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1 DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE  

Le 8 interferenze trattate sono catalogate con la sigla INT. PE [da 22 a 30], estendendosi 

per un tracciato che va dalla PK 8+090 alla PK 14+825. L’Ente gestore è Acquedotti SCPA 

del comune di Acerra.  

Le interferenze sono costituite da condotte idriche in pressione, sia in PEAD che in acciaio, 

con diametri DN che variano da 2” a 300. Le suddette condotte attraversano reti ferroviarie 

e reti stradali, fatta eccezione per la PE 22 che interferisce con la deviazione del collettore 

Casalnuovo. 

Di seguito verrà esplicitato lo stato di fatto delle singole interferenze: 

INT. PE 22 Km 8+090.00: 

 

In tale interferenza, come si può notare dall’immagine planimetrica, la condotta idrica in 

PEAD DN 300, interferisce con lo scavo della deviazione del collettore Casalnuovo. 

Bisognerà, quindi, prevedere la deviazione provvisoria durante la deviazione del collettore 

Casalnuovo ed il ripristino della tubazione tra le pile del nuovo viadotto, rispettando il D.M. 

4/4/2014. 
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INT. PE 23 Raccordo industriale: 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 2”, interferisce con ben tre tracciati 
stradali di progetto (Viabilità di ricucitura, Raccordo industriale, NV07). Bisognerà quindi 
prevedere la deviazione provvisoria durante i lavori ed il ripristino della tubazione con 
opportuno controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 4/4/2014. 
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INT. PE 24 Km 10+850.00: 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 200, interferisce con la tratta ferroviaria 
AV Napoli-Cancello (altezza P.zzale Stazione Acerra). Bisognerà quindi prevedere la 
deviazione provvisoria durante i lavori ed il ripristino della tubazione con opportuno 
controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 4/4/2014. 
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INT. PE 25 NV08: 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 200, interferisce con la realizzazione 
della Nuova Viabilità NV08. Bisognerà quindi prevedere la protezione del tubo, realizzando 
un cavalletto in c.a., rispettando il D.M. 4/4/2014. 
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INT. PE 26 Km 11+650.00: 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 2”, interferisce con la realizzazione del 
sottovia SL03. Bisognerà quindi prevedere la deviazione provvisoria durante i lavori ed il 
ripristino della tubazione con opportuno controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 4/4/2014. 
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INT. PE 27 Km 11+800.00: 

 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 2”, interferisce con la tratta ferroviaria 
AV Napoli-Cancello. Bisognerà quindi prevedere la deviazione provvisoria durante i lavori 
ed il ripristino della tubazione con opportuno controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 
4/4/2014. 
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INT. PE 28 Km 11+950.00: 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 2”, interferisce con la tratta ferroviaria 
AV Napoli-Cancello. Bisognerà quindi prevedere la deviazione provvisoria durante i lavori 
ed il ripristino della tubazione con opportuno controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 
4/4/2014.  
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INT. PE 29 Km 13+750.00: 

 
 

 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 2”, interferisce con la realizzazione del 
sottovia SL04 nonché con la tratta ferroviaria AV Napoli-Cancello. Bisognerà quindi 
prevedere la deviazione provvisoria durante i lavori ed il ripristino della tubazione con 
opportuno controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 4/4/2014. 
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INT. PE 30 Km 14+825.00: 

 

 

In tale interferenza, la condotta idrica in PEAD DN 200, interferisce con la realizzazione del 
sottovia SL05 nonché con la tratta ferroviaria AV Napoli-Cancello. Bisognerà quindi 
prevedere la deviazione provvisoria durante i lavori ed il ripristino della tubazione con 
opportuno controtubo in acciaio, rispettando il D.M. 4/4/2014. 
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2 RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE  

Nel presente paragrafo si riportano le descrizioni, gli eventuali calcoli e le specifiche delle 

risoluzioni individuate.  

2.1 DESCRIZIONE E CALCOLO 

INT. PE 22 Km 8+090.00: 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta durante la 

realizzazione della deviazione del collettore Casalnuovo. Inoltre si è previsto il ripristino 

della tubazione tra le pile del nuovo viadotto, rispettando il D.M. 4/4/2014. Il tratto di 

condotta prevista da dismettere è di 110 ml, mentre quella da realizzare è di 125 ml. Si è 

scelto di realizzare la nuova condotta sfruttando lo scavo già previsto per la realizzazione 

della deviazione del collettore Casalnuovo, risparmiando così tempi e costi di realizzazione. 

La nuova condotta sarà di materiale identico a quello esistente (PEAD PN25 DN300) con 

controtubo in acciaio DN500   opportunamente dimensionato come da D.M.  

Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 
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• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 

Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,50800

Spessore tubo s mt 0,00630

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,25085

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 6300,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 6615,00000

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 3104,17511

Profondità interramento tubo di protezione H mt 1,30000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 2538,46154

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 5138,46154

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 3445,30769

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 1016,00000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 5714,51357  

-4,0933847

Tensione massima st max N/mmq -40,933847

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo

La sollecitazione massima si rileva sulla kg/mmq

 

 

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 
conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 
gravose compreso il colpo d’ariete. Si prevedono inoltre collari distanziatori ogni 2 metri di 
condotta, in materiale non deteriorabile.  

Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 4 pozzetti di ispezione in cls, protetti internamente   

con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in pianta di 2,00x4,50, con chiusini in ghisa 

sferoidale aventi classe di resistenza D400 per garantire la manutenzione straordinaria. I 

suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a monte e a valle della nuova condotta da 

realizzare e nei cambi di direzione. Per la fondazione del pozzetto è previsto un magrone in 

cls spesso 10 cm, mentre le pareti verticali e la soletta di copertura presentano uno 

spessore di 20 cm. 
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INT. PE 23 Raccordo industriale: 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione in termini altimetrici della 

condotta esistente, poiché interferente con i tracciati stradali di progetto (Viabilità di 

ricucitura, Raccordo industriale, NV07).   Inoltre si è previsto il ripristino della tubazione 

successivamente a tale attraversamento, rispettando il D.M. 4/4/2014. Il tratto di condotta 

prevista da dismettere è di 75 ml, mentre quella da realizzare è di altrettanti 75 ml. Si è 

scelto di realizzare la nuova condotta compiendo uno scavo a 90° con sbatacchi metallici 

regolabili, utilizzando tavolati in legno di spessore 50mm, il rinterro avverrà attraverso 

materiali provenienti da scavo e da sabbia vagliata, prevedendo un nastro di segnalazione 

a distanza di 30 cm dal bordo superiore del controtubo di progetto. La nuova condotta sarà 

di materiale identico a quello esistente (PEAD DN2” PN25) con controtubo in acciaio 

DN200   opportunamente dimensionato come da D.M.  
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Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 

Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,21910

Spessore tubo s mt 0,00450

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,10730

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 4500,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 3375,00000

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 568,11975

Profondità interramento tubo di protezione H mt 2,40000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 1783,78378

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 6583,78378

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 5394

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 438,20000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 2010,62678  

Tensione massima st max N/mmq 16,2015519

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo  

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. 

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, scelto è quindi uno 

spessore che verifica i limiti di normativa. Si prevedono inoltre collari distanziatori ogni 2 

metri di condotta, in materiale non deteriorabile.  

Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 4 pozzetti di ispezione in cls, protetti internamente   

con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in pianta di 1,00x1,00 m, con chiusini in 

ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per garantire la manutenzione 

straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a monte e a valle della nuova 

condotta da realizzare e nei tratti centrali. Per la fondazione del pozzetto è previsto un 

magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti verticali e la soletta di copertura presentano 

uno spessore di 20 cm. 
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INT. PE 24 Km 10+850.00: 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta esistente, 

poiché interferente con la tratta ferroviaria AV Napoli-Cancello (altezza P.zzale Stazione 

Acerra). Inoltre si è previsto il ripristino della tubazione successivamente a tale 

attraversamento, rispettando il D.M. 4/4/2014. Il tratto di condotta prevista da dismettere è 

di 63 ml, mentre quella da realizzare è di 84 ml. Si è scelto di realizzare la nuova condotta 

compiendo uno scavo a 90° con sbatacchi metallici regolabili, utilizzando tavolati in legno di 

spessore 50mm, il rinterro avverrà attraverso materiali provenienti da scavo e da sabbia 

vagliata, prevedendo un nastro di segnalazione a distanza di 30 cm dal bordo superiore del 

controtubo di progetto. La nuova condotta sarà di materiale identico a quello esistente 

(PEAD DN200 PN25) con controtubo in acciaio DN250 opportunamente dimensionato 

come da D.M.  

Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 
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Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,27300

Spessore tubo s mt 0,00500

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,13400

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 5000,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 4166,66667

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 568,11975

Profondità interramento tubo di protezione H mt 1,80000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 2129,03226

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 5729,03226

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 4308,96774

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 546,00000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 2132,14556  

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. 

Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 3 pozzetti di ispezione in cls, protetti internamente   

con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in pianta di 2,50x2,50 m, con chiusini in 

ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per garantire la manutenzione 

straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a monte e a valle della nuova 

condotta da realizzare e nel tratto di cambio di direzione. Per la fondazione del pozzetto è 

previsto un magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti verticali e la soletta di copertura 

presentano uno spessore di 20 cm. 
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INT. PE 25 NV08: 

 

 

 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la realizzazione di un cavalletto in c.a. a 

protezione della condotta esistente in PEAD DN 200 PN25 di dimensioni interne di 0,90 m 

per una lunghezza complessiva di 54,00 m; per le pareti verticali e la soletta di copertura è 

previsto uno spessore di 30 cm. Le fondazioni di tale cavalletto sono costitute da magrone 

di cls di dimensioni 70x600 mm. Per lo scavo invece è stato previsto uno scavo di 

sbancamento con pendenza a 45° di altezza 1,60 m e larghezza 2,60 m. 
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INT. PE 26 Km 11+650.00: 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta esistente, 

poiché interferente con la realizzazione del sottovia SL03. Inoltre si è previsto il ripristino 

della tubazione successivamente a tale attraversamento, rispettando il D.M. 4/4/2014. Il 

tratto di condotta prevista da dismettere è di 111 ml, mentre quella da realizzare è di 158 

ml. Si è scelto di realizzare la nuova condotta compiendo uno scavo a 90° con sbatacchi 

metallici regolabili, utilizzando tavolati in legno di spessore 50mm, il rinterro avverrà 

attraverso materiali provenienti da scavo e da sabbia vagliata, prevedendo un nastro di 
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segnalazione a distanza di 30 cm dal bordo superiore del controtubo di progetto. La nuova 

condotta sarà di materiale identico a quello esistente (PEAD DN2” PN25) con controtubo in 

acciaio DN200 opportunamente dimensionato come da D.M.  

Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 

Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,21910

Spessore tubo s mt 0,00450

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,10730

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 4500,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 3375,00000

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 568,11975

Profondità interramento tubo di protezione H mt 1,95000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 2030,76923

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 5930,76923

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 4576,24615

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 438,20000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 1867,55129  
Tensione massima st max N/mmq 14,9238958

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo  
 

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. 

Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 3 pozzetti di ispezione in cls, protetti internamente   

con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in pianta di 1,00x1,00 m, con chiusini in 

ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per garantire la manutenzione 

straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a monte e a valle della nuova 

condotta da realizzare e nel tratto di cambio di direzione. Per la fondazione del pozzetto è 

previsto un magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti verticali e la soletta di copertura 

presentano uno spessore di 20 cm. 
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INT. PE 27 Km 11+800.00: 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta esistente, 

poiché interferente con la tratta ferroviaria AV Napoli-Cancello. Inoltre si è previsto il 

ripristino della tubazione successivamente a tale attraversamento, rispettando il D.M. 

4/4/2014. Il tratto di condotta prevista da dismettere è di 69 ml, mentre quella da realizzare 

è di 97 ml. Si è scelto di realizzare la nuova condotta compiendo uno scavo a 90° con 

sbatacchi metallici regolabili, utilizzando tavolati in legno di spessore 50mm, il rinterro 

avverrà attraverso materiali provenienti da scavo e da sabbia vagliata, prevedendo un 

nastro di segnalazione a distanza di 30 cm dal bordo superiore del controtubo di progetto. 

La nuova condotta sarà di materiale identico a quello esistente (PEAD DN2” PN25) con 

controtubo in acciaio DN200 opportunamente dimensionato come da D.M.  

Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 
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Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,21910

Spessore tubo s mt 0,00450

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,10730

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 4500,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 3375,00000

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 568,11975

Profondità interramento tubo di protezione H mt 1,80000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 2129,03226

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 5729,03226

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 4308,96774

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 438,20000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 1823,35072  

Tensione massima st max N/mmq 14,6506199

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo  

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. 

Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 3 pozzetti di ispezione in cls, protetti internamente   

con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in pianta di 1,00x1,00 m, con chiusini in 

ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per garantire la manutenzione 

straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a monte e a valle della nuova 

condotta da realizzare e nel tratto di cambio di direzione. Per la fondazione del pozzetto è 

previsto un magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti verticali e la soletta di copertura 

presentano uno spessore di 20 cm. 
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INT. PE 28 Km 11+950.00: 

 

 

 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta esistente, 

poiché interferente con la tratta ferroviaria AV Napoli-Cancello. Inoltre si è previsto il 

ripristino della tubazione successivamente a tale attraversamento, rispettando il D.M. 

4/4/2014. Il tratto di condotta prevista da dismettere è di 54,30 ml, mentre quella da 

realizzare è di 73 ml. Si è scelto di realizzare la nuova condotta compiendo uno scavo a 

90° con sbatacchi metallici regolabili, utilizzando tavolati in legno di spessore 50mm, il 

rinterro avverrà attraverso materiali provenienti da scavo e da sabbia vagliata, prevedendo 

un nastro di segnalazione a distanza di 30 cm dal bordo superiore del controtubo di 

progetto. La nuova condotta sarà di materiale identico a quello esistente (PEAD DN2” 

PN25) con controtubo in acciaio DN200 opportunamente dimensionato come da D.M.  
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Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 

Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,21910

Spessore tubo s mt 0,00450

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,10730

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 4500,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 3375,00000

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 568,11975

Profondità interramento tubo di protezione H mt 1,80000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 2129,03226

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 5729,03226

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 4308,96774

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 438,20000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 1823,35072  
Tensione massima st max N/mmq 14,6506199

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo  

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. 

Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 3 pozzetti di ispezione in cls, protetti internamente   

con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in pianta di 1,00x1,00 m, con chiusini in 

ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per garantire la manutenzione 

straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a monte e a valle della nuova 

condotta da realizzare e nel tratto di cambio di direzione. Per la fondazione del pozzetto è 

previsto un magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti verticali e la soletta di copertura 

presentano uno spessore di 20 cm. 
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INT. PE 29 Km 13+750.00: 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta esistente, 

poiché interferente con la realizzazione del sottovia SL04, nonché con la tratta ferroviaria 

AV Napoli-Cancello. Inoltre si è previsto il ripristino della tubazione successivamente a tale 

attraversamento, rispettando il D.M. 4/4/2014. Il tratto di condotta prevista da dismettere è 
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Tensione massima st max N/mmq 16,0307871

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo

di 112 ml, mentre quella da realizzare è di 132 ml. Si è scelto di realizzare la nuova 

condotta compiendo uno scavo a 90° con sbatacchi metallici regolabili, utilizzando tavolati 

in legno di spessore 50mm, il rinterro avverrà attraverso materiali provenienti da scavo e da 

sabbia vagliata, prevedendo un nastro di segnalazione a distanza di 30 cm dal bordo 

superiore del controtubo di progetto. La nuova condotta sarà di materiale identico a quello 

esistente (PEAD DN2” PN25) con controtubo in acciaio DN200 opportunamente 

dimensionato come da D.M.  

Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 

Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,21910

Spessore tubo s mt 0,00450

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,10730

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 4500,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 3375,00000

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 568,11975

Profondità interramento tubo di protezione H mt 2,35000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 1808,21918

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 6508,21918

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 5302,13699

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 438,20000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 1994,07058  

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 3 pozzetti di 

ispezione in cls, protetti internamente   con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in 

pianta di 1,00x1,00 m, con chiusini in ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per 

garantire la manutenzione straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a 

monte e a valle della nuova condotta da realizzare e nel tratto di cambio di direzione. Per la 

fondazione del pozzetto è previsto un magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti 

verticali e la soletta di copertura presentano uno spessore di 20 cm. 
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INT. PE 30 Km 14+825.00: 

 

Per la risoluzione di tale interferenza, è prevista la deviazione della condotta esistente, 

poiché interferente con la realizzazione del sottovia SL05, nonché con la tratta ferroviaria 

AV Napoli-Cancello. Inoltre si è previsto il ripristino della tubazione successivamente a tale 

attraversamento, rispettando il D.M. 4/4/2014. Il tratto di condotta prevista da dismettere è 

di 102 ml, mentre quella da realizzare è di 129 ml. Si è scelto di realizzare la nuova 

condotta compiendo uno scavo a 90° con sbatacchi metallici regolabili, utilizzando tavolati 

in legno di spessore 50mm, il rinterro avverrà attraverso materiali provenienti da scavo e da 

sabbia vagliata, prevedendo un nastro di segnalazione a distanza di 30 cm dal bordo 

superiore del controtubo di progetto. La nuova condotta sarà di materiale identico a quello 
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esistente (PEAD DN 200 PN25) con controtubo in acciaio DN250 opportunamente 

dimensionato come da D.M.  

Per il calcolo del tubo di protezione ci si è rifatti al Capitolo 4 del D.M. del 4/4/2014: 

• Par.4.4.1 per lo spessore minimo del tubo di protezione; 

• Par.4.4.2 per il dimensionamento e la verifica del tubo di protezione; 

• Par.4.4.5 per l’intercapedine minimo tra condotta di progetto e tubo di protezione 

Di seguito viene sotto indicato il foglio di calcolo utilizzato per la verifica del tubo di 

protezione in funzione delle sollecitazioni agenti su di esso. 

 
Carichi esterni 

Diametro esterno tubo D mt 0,27300

Spessore tubo s mt 0,00500

Raggio medio Tubo r = (D-s)/2 mt 0,13400

Lunghezza unitaria del tubo b mm 1000,00000

Area sezione radiale di un metro di tubo (b s) A= 1000 s ; s in mm mmq 5000,00000

Modulo resist. A flessione (1/6 b s^2) W = 1/6 s^2 1000 ; s in mm mmc 4166,66667

Peso specifico del tubo g' Kg/mc 7850,00000

Peso totale di 1 m di tubo P Kg/mt 885,95214

Profondità interramento tubo di protezione H mt 2,00000

Peso specifico medio del terreno g Kg/mc 2000,00000

Coefficiente di spinta passiva parziale K - 1,00000

Coefficiente di spinta attiva K' = 1/tg^2 (45° +30°/2) - 0,333

Carico mobile transitante ; = 13200/(2,6+H) Kg/mq 2000

Carico uniformemente ripartito dovuto ai carichi mobili e al peso della massicciata p = g H + ; Kg/mq 6000

Pressione Uniforme dovuta alle spinte orizzontali q = g H K + ; K' Kg/mq 4666

Pressione variabile dovurta alle spinte orizzontali z = g D K Kg/mq 546,00000

Reazione Totale Q = g H D + ; D + P Kg/mt 2523,95214  
 
Tensione massima st max N/mmq 12,170852

Carico snervamento materiale Sn N/mmq 275

Coefficiente di sicurezza rispetto allo snervamento K - 2

Tensione ammissibili s amm= Sn/K N/mmq 137,5

Esito della verifica samm>stmax positivo  
 

Lo spessore della tubazione di progetto, in condizioni di esercizio, è stato scelto tenendo 

conto del valore della pressione massima in funzione delle condizioni di esercizio più 

gravose compreso il colpo d’ariete. Si è previsto inoltre la realizzazione di n° 3 pozzetti di 

ispezione in cls, protetti internamente con intonaco idrorepellente, aventi dimensioni in 

pianta di 2,50x2,50 m, con chiusini in ghisa sferoidale aventi classe di resistenza D400 per 

garantire la manutenzione straordinaria. I suddetti pozzetti sono posizionati nei tratti a 

monte e a valle della nuova condotta da realizzare e nel tratto di cambio di direzione. Per la 

fondazione del pozzetto è previsto un magrone in cls spesso 10 cm, mentre le pareti 

verticali e la soletta di copertura presentano uno spessore di 20 cm. 
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3 COMPUTI METRICI DELLE INTERFERENZE  

Nel presente paragrafo si riportano, per ogni interferenza individuata, i computi metrici della 

relativa risoluzione.  
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3.1 COMPUTO METRICO INT. PE 22-23-24-25-26-27-28-29-30  

Pag 41 di 95



 

Pag 42 di 95



 

Pag 43 di 95



 

Pag 44 di 95



 

Pag 45 di 95



 

Pag 46 di 95



 

Pag 47 di 95



 

Pag 48 di 95



 

Pag 49 di 95



 

Pag 50 di 95



 

Pag 51 di 95



 

Pag 52 di 95



 

Pag 53 di 95



 

Pag 54 di 95



 

Pag 55 di 95



 

Pag 56 di 95



 

Pag 57 di 95



 

Pag 58 di 95



 

Pag 59 di 95



 

Pag 60 di 95



 

Pag 61 di 95



 

Pag 62 di 95



 

Pag 63 di 95



 

Pag 64 di 95



 

Pag 65 di 95



 

Pag 66 di 95



 

Pag 67 di 95



 

Pag 68 di 95



 

Pag 69 di 95



 

Pag 70 di 95



 

Pag 71 di 95



 

Pag 72 di 95



 

Pag 73 di 95



 

Pag 74 di 95



 

Pag 75 di 95



 

Pag 76 di 95



 

Pag 77 di 95



 

Pag 78 di 95



 

Pag 79 di 95



 

Pag 80 di 95



 

Pag 81 di 95



 

Pag 82 di 95



 

Pag 83 di 95



 

 

 

Pag 84 di 95



 

4 CORRISPONDENZA CON IL GESTORE  

Nel presente paragrafo si riportano tutte le comunicazioni intercorse tra NACAV SpA ed il 

Gestore, per ogni interferenza individuata.  
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